Spettacolo Natale 2004

“Carissimo mondo…”

SCENA DELLA PANCHINA

Arriva una lettera dall’alto, un ragazzo passa davanti ad una panchina si ferma e fa finta di leggere la lettera- voce fuori campo- la panchina con la lettera rimane sempre in scena in un lato, nel momento in cui viene letta la lettera il ragazzo torna, si siede, occhio di bue puntato e lettura.

 Voce fuori campo: “Carissimo Mondo, da quanto tempo che non ti fai sentire…

 Pensavo che almeno quest’anno ti fossi ricordato di Me e invece…

Senti ma ti sei reso conto che siamo al 23 dicembre….tra due giorni è Natale! Possibile che nessuno si è reso conto di cosa vuol dire NA---TA---LE??

E’ da tanto tempo oramai che ti osservo, eppure ogni anno tutto mi pare diverso, tutto più complicato e le cose semplici, sono diventate le più difficili…

La maggior parte dei tuoi abitanti, non sa più riconoscere lo spirito di questo giorno così importante.

Però non posso rinunciare ad aiutarli tutti a riscoprirmi, in fondo c’è sempre tempo, e io sono il primo a doverli aiutare.Ma è davvero difficile…

Buio, sipario chiuso (Musichetta di intermezzo) si monta la scenografia dell’America.

Sipario aperto

Occhio di bue sulla panchina, il resto delle scene in penombra…

Per esempio in America, si ragiona solo più con il computer, si parla di soldi e di marche, la cosa fondamentale pare sia quella di non fare brutta figura al cenone, che potrebbe essere una cena qualunque!    

luce

SCENETTA AMERICA
Musica: Born in the USA

(Entra 1° ragazzo al telefono)

Ragazzo al telefono (gira per gli scaffali): "Ciao mamma sono appena arrivato al supermercato! Cos'è già che devo comprare? Lo spumante per il cenone? Ma di che marca? Ah, ho capito! Ciao.. a dopo!

Ragazzo 1: "Allora cosa regali a Marco? lo non so ancora..."

Ragazzo 2: "Mah, pensavo di regalargli l'ultimo gioco per la Play." 

Ragazzo 1: "Ma la play 1 o 2?"

Ragazzo 2: "La 2 ovviamente! Hai ancora quella baracca della play l??"

Ragazzo al telefono: "Scusa mamma ... non trovo lo spumante che mi hai detto tu...(pausa) no, non c’è… (pausa) ma quello rosso?? No, quello non piace a zio! (pausa) OK, allora cerco quello azzurro... sì, ciao ciao.."

Ragazzo 2: "Allora?? Cosa dobbiamo ancora prendere? Le candele le abbiamo prese, il caviale lo porto io, cosa manca?"

Ragazzo 1: "I tovaglioli di seta li hai comprati?"

Ragazzo 2: "Ma certo!"

Insieme: "Che Cenone è senza i tovaglioli di seta??"

Ragazzo 3 (Entra pieno di borse e con la lista della spesa in mano): "Scusate! Sapreste dirmi dove sono i panettoni? Sulla lista ho segnato 10 panettoni ripieni; è l'ultima cosa che mi manca e poi ho finito la mia SPESUCCIA!"

Ragazzo 1: "Fa’ vedere! Ma come? Prendi quei panettoni?!"

Ragazzo 2: "Ma no!!! Noi prendiamo solo quelli della pubblicità... costano 10 dollari di più... MA NE VALE LA PENA!!!"

(Si spostano da un lato e escono)

Mamma (entra insieme con suo figlio) : "Allora figlio mio, che mi dici? Ti sembra di esserti comportato bene quest'anno? Ricordati che il Natale è una festa importante, a Natale dobbiamo essere tutti più buoni!!" 

Bambino: "Lo so mamma. Ma io sono stato bravo, ho sempre fatto i compiti (. . .), non ho fatto i capricci, sono stato ubbidiente..."

Mamma: "Si, è vero, te lo sei meritato... Tuo papà e io avremmo pensato.... (tira fuori una lista lunghissima e la srotola): computer nuovo così puoi fare le ricerche per scuola, videofonino così possiamo sempre vedere dove sei, e poi il Robot dei cartoni, il gioco di Harry Potter, il lettore DVD, lo stereo per camera tua……"

(Escono musica Born in the USA)

CANTO: Ti ringrazio mio signore

Sipario chiuso (musichetta intermezzo) Si monta la scenografia dell’Africa

Sipario aperto

Panchina – occhio di bue- 

Carissimo Mondo,

Tu mi dirai che l’America, è un continente particolare, ha avuto molte vicissitudini nella Storia, lì possiamo vedere concentrate insieme tutte le cose più belle e tutte quelle più brutte della nostra società… hai ragione, allora spostiamoci in Africa, siamo anche lì al 23 dicembre, eppure guarda come si comportano i dittatori, i capi di stato con le loro popolazioni…

SCENETTA AFRICA

(musica: fanfara dei bersaglieri, entrano i soldati di corsa)

Soldato 1: “Passo!! Plotone, ALT! (i soldati si fermano) Riposo!!”

Soldato 2: “Meno male!! Questi 50 Chilometri di corsa sono stati massacranti!!”

Soldato 3: “Per fortuna che oggi è domenica, altrimenti ci toccavano altre 300 flessioni…”

Soldato 1: “Ehi ragazzi! …non sentite anche voi qualcosa di diverso nell’aria?? Qualcosa di bello…”

Soldato 2: “Sarà lo stufato della mensa.. speriamo non l’abbiano fatto bruciare!”

Soldato 3: “MA NO!! hai ragione, lo sento anch’io…” 

Soldato 1: “Aspettate un attimo, che giorno è oggi?”

Soldato 2: “Il 23 dicembre… è allora??”

Sodato 1: “E’ allora c’è che tra poco E’ NATALE!!”

Soldato 3: “Natale… mi ricordo quando lo festeggiavamo ancora, tutti con le nostre famiglie…era un momento di felicità, giocare con i nostri figli con i regali che aveva portato Gesù Bambino, quanta gioia…”

Soldato 2 “Eh Già… Avete proprio ragione! Ma da quando è arrivato il nuovo dittatore di feste non se ne parla più! Sempre all’erta, sempre al lavoro 7 giorni su 7!”

Soldato 1: “E se provassimo a chiedergli un giorno di vacanza? Solo per una volta…”

Soldato 3: “Solo per Natale…”

Soldato 2: “Solo per stare con le nostre famiglie…”

Dittatore: (entra con un aria arrabbiatissima, parla urlando): “ASSOLUTAMENTE NO!!! NON SE NE PARLA NEANCHE! Cosa sono questi discorsi soldati!! Noi dobbiamo essere sempre pronti, sempre all’erta, non sapete che il nemico può attaccarci da un momento all’altro?? Altro che vacanze!!! Anzi, per punizione altre 300 flessioni e poi tutti in caserma, ci siamo capiti???” 

Soldati: (tutti insieme): “Agli ordini!” 

(Esce il dittatore)

Soldato 2: “Sentito? Niente Natale in famiglia…”

Soldato 3: “Peccato…”

Soldato 1: “E se disubbidissimo?

Tutti: “Sì, d’accordo!!”

(Escono, Musica: fanfara dei bersaglieri)

BALLETTO AFRICA

Sipario chiuso, (Musica di intermezzo) si smonta scenografia, si monta scenografia Asia

Sipario aperto

Panchina – occhio di bue 

Per fortuna, nonostante la povertà e la guerra, c’è ancora qualcuno che crede in me e nello spirito del Natale, a costo di andare contro le regole, ma purtroppo sono troppo pochi…

se andiamo in Asia, i giovani vorrebbero festeggiare questo giorno con la famiglia, cercando di valorizzare il sentimento che lega generazioni differenti, appartenenti ad un’unica stirpe…ma sono proprio i grandi ad avere troppe cose da fare,cose così importanti, secondo loro, da rinunciare addirittura al sorriso dei famigliari e al gusto di passare qualche ora insieme in allegria…

SCENETTA ASIA

Speaker: “…Nell’indice di Tokyo oggi tra i migliori titoli la società di speculazioni Toizumi esse pi a. La  borsa americana chiude in ribasso del 2 per cento…”

Papà: “Devo assolutamente comprare quelle azioni… Che affare!”

Speaker: “…Ricordiamo infine che domani, 25 dicembre, tutte le borse resteranno chiuse.”

Papà: “Tutte le borse chiuse? ma cosa sarà mai successo? Un’invasione aliena? La terza guerra mondiale?…”

Bambino: (entra di corsa): “Papà, papà, hai visto le luci, gli addobbi, l’aria di festa che si respira?? Domani è Natale!!”

Papà: “Natale… Natale… ah ecco, forse sarà per quello che le borse sono chiuse… che seccatura queste feste!”

Bambino: “Senti papà, non potremmo invitare a pranzo i nonni e gli zii per passare le feste tutti insieme, tutta la famiglia? Mamma potrebbe fare un bel pranzo e io le darei una mano! Sarebbe un bel modo di festeggiare un giorno così importante..”

Papà: “Ma figurati! Non è possibile: nonno anche domani sarà in ufficio a lavorare, gli zii saranno in vacanza ai Caraibi o in qualche posto strano, e poi… io devo seguire la borsa; se no come faccio a sapere se vendere o no le mie azioni?!”

Speaker: “Ultime notizie: crollo in borsa delle azioni Riskio e Company…”

Papà: “Ecco, lo sapevo, dovevo venderle ieri!!”

Bambino: “Ma allora domani come passeremo il Natale? Come un qualsiasi altro giorno?”

Papà: “Senti, ho capito che tieni molto a questo giorno, chissa poi perché… Comunque, visto che la mamma è a casa dal lavoro preparerà un bel pranzetto delle feste: ci cucinerà la sua specialità, una bella pizza surgelata!! Sei contento??”

Bambino: “Tanto è inutile, è una battaglia persa… Vado in camera mia a fare il presepe, almeno così potrò ricordare la nascita di Gesù…” 

 (esce sconsolato dalla scena)

CANZONE ASTRO DEL CIEL

Sipario chiuso, musica di intermezzo, si smonta scenografia, si monta Oceania

Sipario aperto

Panchina – occhio di bue 

 Carissimo Mondo,

Non è possibile che questo papà si senta appagato solo dalle azioni in borsa, non è possibile che il massimo di una famiglia il giorno di Natale, sia quello di mangiare una pizza surgelata…Il tutto per dare il contentino ad un figlio, pieno di ideali, che forse i grandi hanno dimenticato…

 In Oceania forse la gente riesce ancora a vivere in una dimensione più umana, vedi si 

si sente l’aria della grande occasione, della festa, la voglia di stare insieme, guarda tutta la gente che si sta radunando…

BALLETTO OCEANIA

(…)
Sipario chiuso, musica di intermezzo, si smonta scenografia,

Sipario aperto

Panchina – occhio di bue – 

 Carissimo Mondo,

certo questo modo di vivere la festa insieme, in comunione, con gioia e spensieratezza è importante, però… però non basta, manca qualcosa…. per vivere appieno la magia del Natale bisogna che questa gente dell’Oceania si senta davvero unita a tutti gli altri popoli della terra in un abbraccio, di pace e di serenità, di gioia per il grande evento che sta per avvenire…

(Sipario chiuso si prepara la SCENA FINALE)

Ecco perchè quest’anno è arrivato il momento di fare qualcosa di concreto per l’America, per aiutare i soldati dell’Africa, per tutti giovani e i famigliari dell’Asia, per tutti gli abitanti dell’Oceania..ma ne manca uno..ma certo, l’Europa…quest’anno sarà proprio l’Europa, il luogo da me prescelto per poter far vivere a tutto il Mondo intero, IL VERO GIORNO DI NATALE.

Riscoprendo il significato della grotta, di Maria e Giuseppe, della stella cometa…

Tutti gli abitanti del mondo, uniti agli Angeli, potranno cantare unanimi 

Gloria in excelsis Deo!!

Carissimo Mondo, ti sembrerà un’utopia, ma è possibile; basta crederci e diventerà realtà.

Allora cosa aspetti, raggruppa tutti e tra pochi minuti ci troviamo in Europa, in Italia, in particolare in Piemonte, nella Chiesa di San Verano in Abbadia Alpina, dove un sacco di giovani e non solo, hanno deciso di accogliere tutti per poter cantare e pregare insieme per il NATALE!

Sappi che ti voglio sempre bene!

Tuo per sempre 

Gesù Bambino

Sipario aperto

Canto E’ NATALE con i lumini accesi, Gesù Bambino in centro alla scena

* Note:

tra le varie scenette possono essere inseriti balletti o canti a piacere

Realizzato dall’Oratorio di Abbadia 

Edoardo Raviol

Roberta Roccia

